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Nell&rsquo;epoca della &ldquo;libertà&rdquo;, in un paese &ldquo;democratico&rdquo;, assistiamo quotidianamente alla
più subdola e strisciante forma di totalitarismo mai esistita: quella della televisione. Presente in ogni casa, inonda, forte
della sua apparente innocenza, in qualunque momento della giornata la vita delle famiglie, sottraendo spazio alla
comunicazione e alla vita di relazione in favore di tante piccole solitudini.
Non è solo una questione di qualità dei programmi; non si parla solo della disinformazione utilizzata ad arte dal regime bi-
polare destra-sinistra, per arringare le folle di spettatori ogni sera; non si parla solo dell&rsquo;uso criminale del
telegiornale che diffonde mezze verità o totali menzogne, creando inoltre emergenze inesistenti (influenza A, cani killer,
bullismo, stupri), che dopo qualche settimana scompaiono dalle discussioni, come se improvvisamente in Italia non
esistessero più. Mostra quello che vuole far vedere di ogni avvenimento, tralasciando quelli che non sono funzionali alla
sua logica e ai suoi scopi, ben diretti dai gruppi di potere che si spartiscono la torta. Non si tratta nemmeno del livello
indecente raggiunto dai programmi e dalle trasmissioni, e dei messaggi che trasmettono, che stanno disgregando
dall&rsquo;interno la nostra società, dando &ldquo;valori&rdquo; di riferimento deleteri, come l&rsquo;apparire ad ogni
costo, la forma sopra la sostanza, la prostituzione come modus vivendi. Non è questione di riformarla.
È qualcosa di più: è l&rsquo;invadenza di un mezzo che distrugge la vita di relazione all&rsquo;interno della famiglia. In
luogo del vecchio &ldquo;salotto&rdquo; dove la famiglia passava il tempo in comune in varie attività, spesso
confrontandosi e comunicando, è ora il triste e sinistro &ldquo;totem&rdquo; televisivo, che inonda con la sua
&ldquo;droga&rdquo; le case di milioni di persone; che crea solitudini &ldquo;beate&rdquo;, ognuno in una stanza
diversa con la sua televisione e il suo programma preferito.
È il mezzo che fa si che i bambini passino metà della loro giornata davanti ad essa, trangugiando le merendine industriali
che la stessa televisione pubblicizza, che non amino più la vita all&rsquo;aria aperta. È il mezzo che impedisce il formarsi
di una fantasia libera e feconda nei giovani, che in epoche più felici, si faceva attraverso la lettura. È il mezzo che
impedisce a chi non ha altri mezzi per informarsi di vedere la verità, perché strumentalizzata e diretta ad arte, senza
possibilità di contraddittorio, perché con la televisione non puoi interagire. Puoi solo subirla. È provato da ricerche
scientifiche di lungo corso che la televisione ha effetti simili alla droga su molte persone, specie su quelle più incolte e
quindi più vulnerabili alle lusinghe del perverso strumento. La televisione con le sue trasmissioni e con la sua pubblicità
crea tendenze, detta i gusti del pubblico, decide quando dobbiamo ridere e quando piangere. Crea stili di vita e status
symbol. Porta alla ribalta stili di vita che tutti vogliono copiare per essere anche loro &ldquo;qualcuno&rdquo;.
Con uno strumento del genere non esiste dialogo, non si può interagire, non si può contestare. È una vera e propria
dittatura. Ammorbidita dall&rsquo;apparente presenza di programmi &ldquo;bipartisan&rdquo; che però sono in realtà tutti
figli degli stessi gruppi di potere della cricca &ldquo;destra-sinistra&rdquo; che si spartisce l&rsquo;Italia. Nessun
miglioramento è possibile. È lo strumento televisivo stesso il male. Non c&rsquo;è altro modo se non ritornare ad una vita
liberata dall&rsquo;invadente &ldquo;totem&rdquo; che campeggia religiosamente in ogni casa dello stivale. Per questo
motivo il 24 aprile Movimento Zero manifesterà a Roma contro la televisione. 
Basta con la televisione!
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